
Le 40 ore! 
La disoccupazione p in continuo) 

aumento proprio in un periodo ini 
cui si aveva ragione di presumere 
una contrazione del numero dei di-} 
«occupati per l'incremento d e l l a t - ' 
t n ita nei d ivc i i i rami. ] 

Purt roppo gli industriali, o me-1 
glio una notevole par te di essi, non 
.«i sono inai posti questo problema 
ria un punto di vista sociale; essi 
hanno sempre indirizzato le loro 
vrr.patie verso il licenziamento del
la cosi detta mano d'opera in nu
mero esuberante. 

Cr»ì. mentre s< hanno milioni dj 
disoccupati, l 'industria italiana con 
un semplicismo sbalorditivo, che 
jin- op^ra di taluni gruppi di spe
culatori si trasforma in un vero de
litto, voi iebbe risolvere il proble-
ìn-i licenziando altri lavoratori. ' 

V: sono quindi due problemi 
cgUfilmente urgenti. ! 

lj primo consiste nel levi tare ul-
tmiuri licenziamenti con la riqua-
liticazione della mano d'opera; vi 
smio decina di migliaia di mili tari . ' 
i eòlici. prigionieri, partigiani, inter-j 
nati c h e per le vici.^itudini impo-j 
*tc dalla guerra fascista, non po-i 
l'Mono portare a termine la loroj 
vdi 'ca/ione professionale. Bi.-ogna 
f ; i | i d iventale in pochi me^i lavo-
1 atoi i in grado di produrre util-
n»i r t c . 

il secondo problema è quello d i ' 
n t r . r e per ogni industria le conni-j 
zioni p '̂i- l'assunzione di nuova nianoi 
d'opera in modo da diminuire, se: 
non addiri t tura eliminare, la disoc-; 
cupazione. | 

G;à nell 'ottobre del 1945 la Con-
fìndu-tria e la C.G.I.L. pifoccupate* 
Vii evi ta la l 'aggravarsi della disoc-1 
ri.pazionp concordarono una ridu-l 
n o n o delle o l e lavorative da AH ai 
•111 vottimanali. con l'obbligo della ' 
a-Minzionp di un Quinto di mano 
n'opera. L'accordo prevedeva inol
i le l'adozione dei turni. Fé la ridu
zione delle ore non fosse stata suf
ficiente per affrontare concretamen
te la situazione. 

Purtroppo non sempre ovunque 
1" organizzazioni dei lavoratori sono 
iiu-eitc a far apolicare l'accordo 
ìntcrconfedcrale. Del resto anche 
ùn\r questo accordo fu applicato, 
r ' ) industriali dopo una prima as-
f.:n/ioiip di mano d'opera sono riu
sciti molto spe.-so a far r iportare 
p 44 ed a 48 le ore di lavoro senza 
più curarsi di ulteriori assunzioni. 

Abbiamo così in Italia diversi 
orari di lavoro, una parte notevole 

le 40 
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LE DESTRE TENTANO DI OPPORSI ALLA VOTAZIONE MA SONO BATTUTE 

Consigli di gestione e 
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Si è conclusa la discussione sui Rapporti Economici - Le sedule della Costituente rinviate a lunedì 

LA COSTITUZIONE 

Art. 1» 
l.a Kepubblira riconosco ' la 

I unzione sociale della coopera-» 
zinne a carattere mutualistico e 
Sfilza Ani di speculazione pri
vala. I.a leene ne favorisce l'in
cremento con I nic/7] più idonei, 
e ne assicura il carattere e le 
finalità atlra\erso «li opportuni 
controlli. 

Art, 41 
Al fini della elevazione econo

mie» e sociale del lavoro, e in 
armonia con le esigenze della 
produzione, la Repubblica rico
nosce ai lavoratori II diritto a 
collaborare, nei modi e nei li
miti stabiliti dalla legge, alla ge
stione delle aziende. 

Apposite provvidenze legislati
ve assicurano la tutela e lo svi
luppo dell'artigianato. 

ritto dei lavoratori di partec ipare! votazione e, dal m o m e n t o che l'e-
alla gest ione del le aziende, incomin
cia Sotto la guida eli CORBINO la 

sito di .successive votazioni per al
zata di mano e per levata e seduta, 

destra tenta disperatamente di svuu-j , ,on appai*» del tutto chiara, il pre 
t n e di contenuto l'articolo appro
vato dai •' 75 ... 

Vengono presentati numerosi 
emendamenti tendenti a favorire 

(una generica collaborazione fra ca
pitale e lavoro. I democristiani si 
barcamenano. Sono le 12.15 e a qua-1 ,„ , : . ,„ , . :„ J „ U . , , I , .»,. ;, ,., , ,„ » „,. , • „ •«• i i- la \ i t t o u a della destra e il rinvio -to punto si verifica un colpo di 

sid^nte indice la votazione per di
visione. I democristiani che afrolla
no i .settori di destra, i m i t a n o a 
gran voce- l on . Gronchi e t re suoi 
amici a seguirli. Basterebbero in
flitti questi 4 voli per determinare 

; scena. 
| CORBIXO si alza e chiede il r in
vìo della votazione con il pi etesto 

ideila scarsa affluenza di deputati . 
iMa il leader della destra non ha 
j ancora finito di parlare quando dal 
'corridoio dei passi perduti , un not
ilo di deputati si riversa nell'aul;i. 
occupando i .banchi deserti. 

della discussione; 'ma GRONCHI e 

Sconfìtta delle destre 
SCOCCIMARRO fa subito 

i suoi siedono impavidi al centro 
dell 'aula, in segno di astensione. La 
votazione si fa emozionante. 

Finalmente, t ra gli applausi del
la sinistra, i sindacalisti democri
stiani PASTORE e MORELLI si 
decidono ad entrare nell'aula 
lirigono verso il settore 

Per un voto la Carnei 
la proposta C'orbino e approva il 

ìotare ! prosieguo della discussione sui con 

p ro \ e r a aspramente GRONCHI. 
Visto l'esito della votazione i de

mocristiani decidono ad ogni modo 
d; ripiegare su un emendamento al
l'art. 43 che ne rispetta sostanzial
mente la sostanza. E GRONCHI 
«•he propone l 'emendamento. 

DI VITTORIO si leva dal suo 
bai.co e chiede la paiola per di
chiarazione di voto. Egli si dichia-
la favorevole al mantenimento del 
testo della commissione, ma allo 
scopo di ricercare l'accordo con al
tri settori della Camera, il segre
tario generale della C G I L , accet
ta di votare l 'emendamento Gron
chi, a t t r ibuendo al concetto di col-
laboraziona alla direzione dello 
aziende da parte dei lavoratori, ilj 

O O R . K , I S F » O 0 S T I 3 E N 2 A . D I «"V E I_, I O S F» .A. *T O 

PARIGI, 14 — Può esistere una 
riet'iocrorin senra t comiiniMi? Si 
pud poiei tiare, ncox'ruire il p a r 
sa adirti ti P.C? Sono questi gli 
iiiterroofitiri ni quali dovrà l ispon-
dere, nei prossimi tre mesi, il go
verno rii Fiamadicr; è sii questi 
problemi che la Francia soni chin-
mntu, in queste set t imane, n fare 
una dolorosa esperienza. E rio ri 
richiama, natnmfmeiite, il disagio 
profondo che angoscia dn mesi le 
masse lavoratrici di Francia e d ie 
non mostra alcuna tendenza ad at
tenuarsi. Al contrario. 

Vn mese fa si poteva ancor.i fro-
rnre sui banchi dei caffè ti'i pa
nino ed un . maJelfine.»; un mese 
fa al ristorante si poteva ancora 
avere un pezzetto di pane scura i 
bollivi. Oggi, neppure una bricio
la scura t bollini, fo r se tm . mese 

Mania e si (significato di partecipazione at t ivai ' ," J" "~" ' " " " * "\']\""-.'"f"' 
* socialista !nciiiMiere>--o ,M\P r h ^ i | a , w a t , , ! f " '« soluzione fra migliore. Bor
ia respinge lei de L p a S e M o r a t t i - , ^ ,n ,,t ione c ngprnvola ,,. , P 

:.„ ;il Jt lP'."L;,. . , , !pui(o nri elementi iniprcr'cdtbtlt? 

che lascia accaparrare ed occultare 
il grano ed il > ino ai grossi pro
duttori e sequestrare I biscotti ai 
rivenduglioli ed impone ni conta
dini di t e n d e r e il grano art un 
prezzo maggiori* del 3.>0Vi sul prez
zo di anteguerra. 

(ìli unitivi ili Blum 

di stabilimenti applica ancora 
«ne. altri lavorano 44, altri 48 e non 
mancano orari di 54 e persino 60 
ore lavorative per settimana. Tutto 
«jue.-to in un periodo nel quale i 
disoccupati superano i due milioni. 

E' noto che la F.I.O.M. nel suo 
memoriale por il contratto naziona
le di lavoro ha chiesto che l'orario 
normale s ;a di 40 ore settimanali. 
ÌSfon ignoriamo che non potrà l'in
dustria metalmeccanica risolvere 
da sola i[ gravoso problema della 
(•^occupazione delle diverse cate
gorie. Desideriamo però indirizzar
si in modo concreto e co-tante a 
contribuir^ all 'alleggerimento del 
problema, creando le condizioni fa
vorevoli per giungere almeno ad 
una notevole diminuzione della di
soccupazione fra i metalmeccanici. 

Gli industriali resistono a que
sta legittima richiesta tentando di 
far cravare sulle spalle dei lavora
tori le conseguenze dei guai lascia
tici dai fasciati e mascherando que
s t i Imo azione coj solito argomen
to rbe ogni miglioramento delle j 
cognizioni rii vita dei lavoratori in . j 
r ide sul costo e sulla quantità del- ! 
la produzione. Secondo loro, t ra - ' 
.^formazioni, perfezionamenti, mi
gliore organizzazione delle aziende 
non fanno par te dei provvedimenti 
necessari a diminuire i costi di pro
duzione e migliorarne la qualità. 

Bisogna insistere, v» noi insistere
mo. perchè si riqualifichi la mano 
d'opera e si diminuisca la disoc
cupazione. Questo servirà anche ?d 
aumentare la produzione e ad al
leggerire il Paese dagli ingenti sus
sidi che deve pagare, pur non dan
do ai di-occupati i maz'.i sufficienti 
a provvedere ai propri bisogni ed a 
quelli delle loro famiglie. 

La battaglia Dei* le 40 ore ri»>vrà 
t roxsre compatti tutti i lavoratori. 
in modo particolare i m^talmecca-
j'ici, i quali non ignorano che solo 
garantendo lavoro ai disoccupati si 
carantisce anche la continuazione 
oeiroccuna7Ìone a coloro che sono 
già occupati. 

E' un problema sociale alla cui 
minzione debbono partecipare au-
ch? gli industriali, i anali debbono 
comprendere che la difesa dei loro 

Dopo aver approvato nel cor-o di 
una lunga seduta mattutina gli ar- I 
licoli 42 e 4:? del titolo III del p i o - j 
getto di costituzione, l'assemblea ì 
costituente ha aggiornato i suoi la- ' 
vori fino a lunedi. I 

La votazione sull'articolo 42, r i - j 
guardante la cooperazione, ha ini
zio alle 9 della mattina. Il vice-

^ presidente Tupinì concede imme
diatamente la parola ai presentato
ri di emendamenti . 

L o n . MACRELLI (rep ì auspica 
la costituzione di un ministero del
la cooperazione. I democristiani 
presentano una formula che esclu
de ogni controllo di legge sulle coo
perative. L'on. CANEVARI «sar.ì 
propone invece che la legge deter
mini e controlli il carat tere mutua
listico e la finalità sociale del le | 
cooperative. i 

/ d. e. sì barcamenano ' 

a Corbino che la Camera è suf
ficientemente popolata. I democri
stiani appoggiano Corbino. Non re
sta che rimetteisi ai risultati di una 

•dgli di ge.-itione. Vivaci incidenti 
hanno luogo tra PASTORE e CIN-
GOLANI. L'on. MONTINI, fratel
lo del noto monsignor di curia r im-

Rcspinti gli emendamenti propo 
sti dalla destra, l'Assemblea costi- ' 
Inrnte approva all 'unanimità l 'art i- j 
colo 43 nel testo proposto dall 'ono-

P' 
So, certo 

r e \ o l e Gronchi. Sono 
ca. La seduta e tolta. 

le 13.30 cir-j Nell'aspetto 
I del milione d 

.SII 'I/'B/ICVO DLU.A UUSl SI ACUIVI UÀ IA PROVOCA'/.lOSh 

Manovre della Confindustria 
per paralizzare i trasporti 

Probabile intervento della 
te degli autotrasportatori -

C. G. I. L. per la ripresa delle discussioni per il contrat-
Anche le trattative dei panificatori sono state interrotte 

e. 
Il compagno BIBOLOTTI. a no

me del gruppo comunista, dichiara 
di aderire all 'emendamento Cane-
vari in quanto esso risponde alle 
esigenze di una sana cnoperazione 
e garantisce gli inteiesM dei lavo
ratori . 

Tutti gli emendamenti di destra 
e di centro \engono respinti e lo 
axlìcolo 41 è approvato secondo il 
testo proposto dall'on. Canevari. 

A questo punto Terracini, di r i
torno da palazzo Giustiniani, fa il 
suo ingresso nell'aula e la batta
glia sull 'art. 43. che sancisce il di-

L.rf Confindustria insiste nplla p io -
| vocazione. Dopo l'intransigenza «s-
sutda dimostrata nelle discu-sloni 
preliminari per il rinnovo della t i e -
gua. dopo aver imposto sabato la so
spensione delle trattative per 11 con
tralto di involo dei vetrai, dono aver 
tentato ieri di rompere quelle con !a 
FIOM, essa ha ripetuto oggi la ma
novra con gli autotrasportatoli. 

In questi fatti l'elemento sindacale 
pa».sd hi secondo piano; appare inve
ce di fondamentale imoortanza l'ele
mento politico ossia il fine che la 
Confindustiia rier&eguc. Fine as.-oluta-
mente antinazionale. L'interesse del 
paese. l'inteieMc delle grandi mas-se 
popolati, l i ineie.sse del produttori 
italiani è negi unico: favorire la pro
duzione per s n o d a r e la crisi econo-

CERRETI AI PREFETTI DEL MEZZOGIORNO 

interessi coincide con quella de jli 
irtcrc-M dfi lavoratori , e significa. 
i" una parola, la rina»cita della Xa-
zionc. 

GIOVANNI HOVF.DA 

I rifornimenti di 
assicurati fino al 

grano 
raccolto 

// censimento ha finora permesso di ridurre del 7 per cento 
il numero delle tessere in alcune regioni dell'Italia Meridionale 

mica nelj a quale ci si dibatte. Ma la 
parola d'oidine eìie la Confindustria 
segue non è • ptodurie •? se cosi fos
se non pi evocherebbe continuamente 
i lavorato: i 
facendo. 

allo SL'iopcio come stai 

11 pioblema della disoccupazione II 
quotidiano milanese r. Il Sole » pub
blica ieri un comunicato di questa 
associazione in cui si precisa che la 
medesima non è tenuta da nessun 
accoido a mantenere fermo il l imite 

L'offensiva degli industriali {cI1 4 8 o r e lavorative per ogni operaio 
! in modo da assorbire altra manodo-

12 denunciati , la legge prevede una 
multa pari alla cifra complessiva 
di 15 mil iardi . 

Piccoli ospiti di Modena 
fanno ritorno a Napoli 

NAPOLI, 14. — Nella mattinata di 
oggi è atteso a Napoli il pi imo tre
no di bambini provenienti da Modena. 
Il treno riporterà alle mamme napo
letane chea mille bambini che. gra
zie alla solidarietà dei lavoratori del 
Nord, hanno potuto trascorrere que-
s'o inverno nelìe caniDacne emil ia
ne anziché nei « bassi • di Napoli. 

Giornata nazionale 
'degli allievi tecnici 
Su iniziativa dell' Associazione 

Nazionale Allievi Tecnici "A.N.A.T.» 
nel Fronte della Gioventù.. dell 'As-
Fociazionr Periti Industriali, si è te
nuta ieri mercoledì al Ministero 
dell Agricoltura una Conferenza sai 
problema dell 'ammissione all 'Uni
versità degli allievi tecnici, noi qua
dro della \aIorizzazione dell'istrii-
z o n e tecnica. Al termine della di
scussione a cui hanno partecipato 

NAPOLI. 14. — Il compagno Cer
reti ha tenuto ieri ed oggi, a Naooli 
ed a Bari, due riunioni con I Pre
fetti e 1 direttori, delle Sepraj dell'I
talia Meridionale, pjr discutere in 
situazione deali approvvigionamenti 
ed i nuovi criteri della politica ali
mentare, 

11 compaKr.o Cerreti ha affermato 
che, per il futuro. le previsioni au'o-
rizrano ad un moderato ottimismo. 
In quanto le disponibilità di grano 
p=r il periodo della splriatura sono 
ormai assicurate, e in quanto la s i 
tuazione granaria generale può con
siderarsi pre^socehè normale, ad on-
tn delle cattive previsioni sul rac
colto 

Rilevando la necessità già da tempo 
riconosciuta, dell'elaborazione di un 
plano a'imentare. il compagno Cer
reti ha affermato che i primi risul
tati del censimento annonario per
mettono Ria. oer plcune regioni del
l'Italia meridionale, una riduzione 

, del 7 % del numero delle nuove te*-
jsere annonarie rispetto a quelle dei 
!ps«sati quadrimestri. 
; Dopo avere dichiarato che la nun-
; va politica dei tesseramento difTeren-
7-Jsto verrebbe attuata a luglio se fi 

! avrà a L'ora la sicurezza che i dstt 
' rsccoiìl dal censimento rispondono 
I slla realtà il compagno Cerieti h a : 

ì Mirine accennato alla necessità di tra. j W A S H I N G T O N . 14. — Il Senato ; La Camera, come è noto, ha a p - ' m e n i e 
.«form?re l'Alto Commis,s3riato della \ris approvato oggi con set tantanove] provato la l egge ma l imi ta tamente !do l lar i 

Î a paiola d'ordine che la Confin-
diiftrin ha adottato l isponde Invece a 
interessi di particolari grupoi: e ne 
è ch imo segno ,ii fatto che la sua 
attuale offensiva sul tei reno di im
portantissime trattative .-indacall 
coincide con l'offensiva politica rea
zionaria predisposta e ordinata dai 
eruppi capitalisti d'occidente. Questo 
è il fermo convincimento desìi am
bienti della CGU.. 

Lo sc lope io dei trasportatori rap
presenterebbe in questo momento tm 
crave motivo di dlsoidine: la Confin
dustria "na remato di provocarlo irri
gidendosi sulla questione dell'orario 
di lavoro e opponendosi alla revisio
ne del t iattamento di trssfetta richie
sta dai lavoratori. La delegazione 
della FILTA. prendendo at'o dell'in-
transigen/,a non tanto padronale — 
che i rappresentanti delle imprese 
trasportatrici s'erano dimostrati ben 
altrimenti disposti — quanto dei mas
simi dirigenti dell'organizzazione in
dustriale ha deciso di rimettere 'a 
questione al!a Segreteria della CGIL 
insieme con la quale esaminerà la via 

| da seguire. 

Le trattative per il contratto degli 
|operai deile imprese di trasporto " 
affini è pertanto momentaneamente 
sospeso Proseguono quelle per il con
tratto degli impiegati. 

Difficoltà per II contratto 
dei panificatori 

Anche in altri settori la tonsion" 
politica si fa sentire con eviden'i ; i -
percussioni. Le trattative in corco fra 
l'Associazione Nazionale Panificatori e 
la Federazione Nazionale dell 'Alimen
tazione sono state infatti interrotte 
per il mancato accordo sulla classifi
cazione dei forni. La C d L è stata 
Interessata per far riprendere le trat
tative. 

Un pericoloso atteggiamento e an-
chr quello clic sta assumendo l'Anso-
ciaz.ione Industriali lombarda verso 

pera disoccupata per lavori straordi
nari: lesi questa che era stala ener
gicamente avanzata in questi giorni 
dalla Camera del Lavoro milanese. 

Intanto, prosegue lo sciopero dei 
conservici i nel meridione. Il proble
ma verrà esaminato in proposito dal 
Comitato centrale della Federazione 
dell'Alimentazione che si riunirà do
mattina. 

Il 22 maggio Intanto doviebbcro 
essere ripiese le trattative nei' la st i 
pulazione dei nuovo contratto di cate
goria del lavoratori del mare, del 
quale fono stati finora esaminati e 
discussi J preliminari. 

Il problema dell'Inquadramento 
g iu i id ico de;- ' autoferrotranvieri e 
Internavijiato verrà esaminato In 
una prossima riunione che le parU 
interessate avranno con ima c o m m i ? 
s lone interministei iale appositamente 
non .'nata. 

Lu r'rniirirt lia urgente bisogno 
di sviluppare la produzione agrico
la e la stia produzione industriale; 
ma il governo, pronto a denunciare 
gli industriali che accordano agli 
operai un premio di rendimento, re
sta indifferente di fronte al fatto 
che il contadino non può produrre 
grano per r ender lo nd tm pre r ro 
ridicolo, che l'industriale non pt-'ò 
produrre macelline ed utensili per 
venderli ad un prezzo clic è soltan
to cinque volle maggiore di quello 
anteguerra. Imprevidenza? E' diffi
cile crederlo. 

Questa specie di imprevidenza si 
l è manifestata pili riettamenfp in 

Uljjrilli tH lìllnilWli,Rlum d°P° ' ' *"" foggio in .4meri-
ca e questo spiega probabilmente 
l'ardore con cui egli lia voluto clic 
i comunisti fossero cacciati via dal 
governo. I comunisti hanno compre
so ed hanno respinto la proi7oca:io-
ne ordita coiifro rii loro a proposito 
dell'Indocina, a proposito dell'arre
sto dei deputati del Madagascar, a 
proposito della politica estera in 
generale. I comunisti hanno crcdvto 
opportuno non cedere al governo 
sulla questione fondamentale d"lla 
politica economica, sulla questione 
dei prezzi e dei salari e quindi so
no rimasti fuori del governo aven
do negato la fiducia a questi. 

Oggi si tratta soprattuto di ri
spondere alla domanda angoscio
sa, urgente che i comunisti hanno 
posto e pongono con estrema chia
rezza di fronte al paese: Si può per
mettere, per salvaguardare ì privi
legio delle 200 famiglie, che JIHIIOMÌ 
di francesi crepino di fame e che la 

e nell'atteggiamento 
cmrit-ii e dorane che 

hanno sfilalo il primo maggio dal
la Piazza dei'i J.epnbblicn alla 
Piazza della Concordia, due cose 
crono particolarmente uoferoli : la 
cjflsperasioiie, coriseoueii2'i dello 
sfido di nbonltimenfo in cui st tro
vano milioni rii uomini e donne 
che vivono di farne, e lo «reto fi
sico di molti gfo>-aui. 

Dalle cornine orir.-mreriH e da
gli short, resti deila loro eredità 
del bel tempo del Fronte Popola
re e delle vacanze pagate, usciva
no colli scheletrici, oambs spauen-
losanienle mapre (in quello stato 
erano, due anni or sono, g:i uomi
ni e le donne die tornavano dai 
campi di concentramento). Questi 
lavoratori non si sono ridotti in 
tale stato in quindici giorni; la ve
rità è che l'opera di certi co re r -
nanli e della burocrazia francese 
si è basata, in gran part?, sulle 
promesse americane in materia di 
approi 'r igioiiame'i t i ; che la loro 
imprevidenza è stata tuie che è dif
ficile pensare ad un piano voluto. 
»• conseguentemente applicato, di 
sabotaggio economico. 

L'economia francese non o m n 
i a : il motore qira ma si ha l'im-
pressiotte che qtri a \-uoto. Si pro
duce già il 90* i di quello clic si 
produceva prima della guerra ma 
questo non serve n soddisfare l bi
sogni di una popolazione denutri
ta, né tanto meno a colmare il ba
ratro delle distruzioni avverute. 

Esiste da per tutto, forse aggra
vato. lo stesso disordine ecor.omi-i 
co, lo stesso squil ibrio dei prezzi, 
la stessa tirannide e la stessa anar-, 
chia che caratterizzano l 'economia 
italiana. Ed in questo caso imper
versa sempre più. un dirigismo bu
rocratico e pignolo che lascia sus
sistere le fonti della speculazione, 

/(V DlhtSA DELLA LHtERl/V Ut SCIOPERO 

L'attore Fredrich MarcK 
contro le leggi di Truman 

HOLLYWOOD. 1 4 — 1 pili celebri 
attori rii Holivwood. di Broadway e 
della Radio, informa la Telepic.-s. si 
stanno unendo con le forze organiz
zate del Lavoro per combattere la 
legge antisindacaie Hartlcy-Talt che 
priva praticamente eli operai ame
ricani della libertà di sclopc-i 

I primi ad iuauxurarr la sei le in 
tal sen-=o «ono stati l'attore Frcderic 
March e la moglie Florence Flridge. 

|che hanno partecipato ad una manf-
testazione radiotrasmessa da 2J9 sta
zioni dalla Ameiican Broadcasting 
Compam. Tali trasmissioni, scritte 
appositamente per l'A.F.L. — Fede
razione Americana del Lavoro — si 
effettueranno tutti 1 giorni per una 
ventina di giorni. 

Gli a i u t i iiost-LHVKKA 
approvati dal Senato americano 

LA FAME IN GERMANIA 

Scioperi a Stoccarda 
Colonia e Dusseldorf 

Su 350 milioni di dollari, 150 saranno per l'Italia 

AHment?zione^ in un dicastero. a r v o t j " / a v o r e v o i i ~ ^ quat t ro contrar i la duecento milioni di dollar i . Ora 
i due testi dovrenno essere coordi-

njstrazioni. 

rappr?=entanti di associazioni, per - i 
Finalità della .«cuoia, e deputati èj 
«tato anprovato un o. d. g. nel qua - ' 
le si afferma la necessità d: rijo'.- 'ca 
vere il problema della categoria fn-t corso di pnbb'icazior.e. che > lezioni 

in corso, ri i n - j i n t u 1 t i eli istituti di istruzione me-

tempo - di energia, ad altre animi- centocinquanta milioni di dollari da nati «? si prevede che la somma de
destinare al finanziamento degli Smtivamente stanziata ?i aggirerà 

leiuti post-U.X.R.R.A. a favore di: sui trecento milioni. 
Idiversi paesi europei, t ra cui l'I-l I! Senato ha autorizzato la Cor-
Italia. che riceverà pTobabilmente porazione finanziaria della r ico-
1150 milioni di dollari. istruzione ad anticioare immediata.-

set tantacinque milioni 
per sopper i re alle necessità 

più urgenti . 

Le scuole medie 
chiuderanno il 14 giugno 
I! Ministero dell'Istruzione PubbH-i 

ha disposto, con un'ordinari7a in j 
lezioni | TROVATE L ' E R R O R E 

tro l 'anno scolastico 
die* per il 22 maggio una giornata j " ' " , " 
n?7.iTialc degli allievi tecnici. ' ~ n"° 

dia abbiano termine il 14 giugno pros 

Xei'e scuo'e ?ovcrr,stive. gli #eru-
tini finali avranno inizio ne; POTI"- j 
riggio dello ste&so zio. r.o: negM isti

t u t i pareggiati e leca'mente rlrono-. 
; «cinti i: 2« ?iugro. GM esav.l di Irlo- j 
reità, ammissione e !lcen7j inizi»-) 

. . „ _ . . , . _ , - . . i ranno 11 16 giugno r.czii istituti *ta- | 
• li Comitato d'Ile bonifìcnc na a p - . l a n e { j j | 30 n e K i j a T . r i • 

r iovato un vasto programma di i - . i - . Gli esami di maturità avranno i r ' ! 

110 miliardi per le bonifica 
nell'Italia meridionale 

• azione per il orassimo quinquennio. 
5nr:o previste opere di bonifica neN 
;?ta!)j -r.eridions'e ed insulare per 
una superficie di ol ire 483 mila etraii. 

Si prevede che l'aggravio finanzia
rio per :aM opere, ara-verà *ul!o Stato 
pr- un onere di circa 75 mi'iardi di 
.i:r, e per i privati di circa 35 mi
liardi. 

zio il 7 luglio. In osmi tipo di ftsvnc 
r.on *;r»rt-.o amrnes*i s!''ora!e del'» 
materia con prove scritte. 1 candi
dati eh* negli scritti u s o e t t n i ab
biano riportato un giudizio di evi
dente insnffici*n7a. 

CONTROPIEDE 
Sicr.inno. _ 

rcT*TM l'in.a» 
- v - !'« » cs »' V* I >f»rf 5:1 ffjt:i. 

I l r < | j | . — U S*rt« 
(«, > Il O 1* » ! = .. 

• rk» n i Ti!fi !» ftix ii 

•'» tSire » ?3ìp:Fi C-,i:i:i;. 

» li »i-«? D* Guy*" 

F.T»MV — Il P; ' i <i'ti-.»'i »T r» i: C:ri-
1 », » »-i'» i»ri r ' > u ; i dil Prt*:<ÌMle lr;«s-
t r» r»ron. l'ii.-sriro * in i» r iarmi l i è»). 
!->i«»:.i* ri tri» P»T»1:-. fkt i;'«ra «in ki 
?'-c'.« *»-'»ri*r« dil »-»»ia »ri^i» ti fii'ipflrlo 
f*f ri3;:03j*r« 1 oipitile fin*. 

< f l \ i m m < S 0 . — . Si.-51.-1.•* il jir.no «.c.»-
f» p ! i t i ; « i : qoM'» t-.i iti pesti prejr»-.. 
- i*i ' l ri* « Il Tri** 1 Tfrw^1» ii!fi.-ire i l 
f-,-.«.i»»i vtrr&n Aatanir-1 »!!'M!».-.»5:« d»I-
;»<•»• i > >k« U ptn««>rii r>»«t»BT.'i t i f i t t i 

tv» ».fri ffo-tr l-i"fi gli 11 jtmii la j«li. 

15 miliardi di mirila 
per contrabbando di zucchero 
MILANO. 14. — Un \-asto traffi-

' co di zucchero, condotto probabil-
I mente da una organizzazione che 
(estende i suol rami in tutta Italia. 
è «tato scoperto dalla Guardia di 
Finanza di Milano, dopo otto me*i 
di indagini. 

Sono state rintracciate le desti
nazioni diverse di ben mille quin
tali di zucchero che. acquistati >n 
Cecoslovacchia ed entrati in Ita
lia sotto il pretesto di transito per 
la Spagna, non erano più usciti dai 
nostri confini, ma erano stati in
vece rivenduti alla borsa nera, ed 
a var ie ditte di dolciumi 

Dodici persone sono state denun
ciate a piede libero. 

Per le infrazioni rommssóe dai 

Questa è la riproduzione di una cartella della grande Sottoscrizione 
N'ationale a Premi indetta dal V. C. I. Nel r iprodurla , però, il disegna
tore è incorso in nn errore . Chi lo sa individuare ? F ra tutt i coloro 
che inr ieranno la risposta esatta al l 'Amm.ne Centrale del P. C. I. - Se
zione Prestito, Via Botteghe Oscure, 4; Roma - entro II 31 maggio 1917. 
saranno sorteggiate ! • cartelle da L. 1.000 della Sottoscrizione stessa. 
Le cartelle sono da lire cento, duecento, cinquecento, mille, c inque
mila, diecimila e cinquantamila, ognuna con tanti numer i pe r quant i 
multipli di I H rappresenta . Ter ogni cento l i re versate il sottoscrittore 
concorre all 'estrazione di dodici \ fstosissimi premi consistenti in vlajgi 
e soggiorno (comprensivo di vitto, alloggio, gite, ecc.) per periodi di 
15 o 30 giorni a Mosca. New-York, Londra, Parigi , Praga, Belgrado, 
Nltxa, Roma e al tre rit ta italiane, rome indicato nel re t ro della cartella 

Cosa si pensa a Mosca 
della situazione internazionale 

MOSCA, 14 — A due anni dalla fine 
dflla più disastrosa guerra che la sto
ria ricordi l'Unione Sovietica e con
vinta che non vi s^rà nel prossimo 
futuro un altro conflitto. Esistono va
rie apprensioni, specialmente per l'at
tuale politica depìi Stati Uniti ma lo 
atteggiamento soviet ico e dovunque 
volto ad una soluzione na ci fica delle 
questioni che nella politica Interna 
zionalc soro rimasti sul tappe'o. 

La verità è — s-crive il capo dello 
Ufficio di Mosca dcU'Assoc-.atcd Press. 
Eddie Gilmore — che i russi n e si 
oreparano ad un'altra guerra ne pen
sano che ve ne debba essere un altra. 
Essi cercano con tutti i mezzi 61 sa
nare le ferite c'nc l'immane tragedia 
ha inferto al loro Pac.-e. 

Essi — prosegue Eddie Giirro-e — 
ritengo.-.o di non fare, ne! tentativo 
di guadagnare altri popoli alla loro 

BERLINO. 14. 
In tutta la Germania occupata da-

!gU anglo-amencani , cont.nuano le 
dimostrazioni contro la fame. 

I lavoratori di Stoccarda hanno 
oroclamato uno sciopero di 24 ore. 
chiedendo ra«segnaz.one di maggio
ri rar-.oni alimentari e la riduzione 
de; lavoro a 40 ore settimanali. A 
Flensburg'. nella zona britannica, 20 

di imila lavoratori hanno protestato con
tro l'annunciata riduzione de'.le T»-
z.oni alimentari a 730 calorie gìorna-
ì :cre. Anche a Lunemberg si è avuto 
stamane Io sciopero generale ed altri 
ne sono annunziati se le autorità non 
manterranno la promessa di portare 
a 1300 le calorie giornaliere. 

Scioperi contro la fame sono pure 
in atto a Dusseldorf, Colonia, Wup-
pertal e so imgen . 

Francia t'ada alla rovina ed alla 
perdita della sua indipendenza na
zionale? Questa è la questione. 

Ora, il governo senza i comunisti 
è incapace di rispondere. 

L'esperimento Blum è fallito ed 1* 
difficile credere clic lo stato mag
giore socialista non se ne sia ac
corto. La borghesia francese, non 
ha, d'altra parte, nessuna prospet
tiva di soluzione della cris'i econo-
viùa; essa coutil essenzialmente 
sulla guerra a breve scadenza ed 
a questo scopo conta di illudere la, 
Francia che l'America darà credi-
ti sufficienti e pane e lotoro pei ' 
tutti. Mai, come in questo momen
to, è apparso chiaro che la borghe
sia francese ha perso qualsiasi sen
timento nazionale; mai come in que
sto momento è apparso chiaro rhc 
Blum e De Gaulle sono gli eredi 
ed i continuatori di Potairt. 

PvnspnUivn fwv il luluvn 
Sulla facciata della Francia de

vastata dalla guerra, dalla collnbo-
rar ionc, dnlln corruzione, dnil 'ab-
bnttiniento, essi hanno appeso un 
cartello: Francia affìttasi; CSÌÌ si 
preparano senza dubbio ad appen
derne un altro: Francia Vendesi. 
Una sola prospettiva, una sola via 
di salvezza resta oggi alla Francia, 
Ofelia indicala dalla C.G.T. e dal 
P.C.: mobilitare tutte le forze del 
paese, galvanizzare la volontà, uni
ficare i francesi perchè alla pros
sima conferenza economica del me
se di luglio si trovi uno scheramen-
to di forze sufficientemente largo 
per gettare a mare l'esperimento 
Blum, per incanalare l'economia. 
francese sulla via di un piano rea
listico e veramente costruttivo, per 
ridare al paese un livello unitario.. 
capace di proteggere il lavoro e di 
garantire la dignità e l'indipen
denza. 

I invili ni di 
occupati dalle 

Porigri 
truppe 

{dal tioslro corrispondeiiJp.1 

PARIGI. 14 — Tutti gli operai 
dei grandi molin: di Parigi hanno 
rivendicato oggi un aumento di 15 
franchi l'ora. Avendo i padroni r i 
fiutato di prendere in considera
zione qut?ta ricniesta, gli operai 
hanno occupato i moliti! e pu r con
tinuando a produrre , rifiutano di 
consegnare la farina. 

Il movimento sia generalizzando
si in tutti i centoventi molin" de l 
la regione parigina. Lo sciopero in 
questo caso comprometterebbe r a 
pidamente l 'alimentazione della ca
pitale francese. 

Di fronte a questa situazione il 
governo ha deciso la requisizione 
dei grandi molinl di Parigi ed ha 
ordinato allo t ruppe di occuparl i . 

E ' la prima volia dopo la l ibe
razione che il governo francese 
decide di por re fine ad un conflit
to sociale con questo mezzo prev i 
sto da una legge di guerra ed esso( 
ricorda agli operai certi tristi m e 
todi del governo di Daladier. 

Stasera la Federazione dei me
tallurgici ha comunicato che tutti 
gli operai dell ' industria me ta l lu r 
gica della regio.ie parigina inter
romperanno il lavoro venerd". po
meriggio per partecipare ad un 
grande comizio di protesta contro 
il carovita e rivendicare il premio 
di produzione e tutti gli a r re t ra t i . 
Si t ra t ta di r ival j r izzare l salari a 
part ire dal 1. luglio 1946. 

Non è possibile che la situazione 
attuale si prolunghi, e Un profon
do fossato separa la C.G.T. da! go
verno », ha dichiarato il Segreta

rio della Federa ' .mie dei meta l 
lurgici. Il governo si trova insom
ma di fronte nd .tn movimento ge
neralizzato di >ciopcio parziale e 
queslo movimento non f.-i che 
estendersi ed intensificai.«i Taglia
to fuori dalle masse lavoratrici , il 
governo Hamadi'-r sta perdendo 
t e n e n o in tutto il paese. 

!.. C. 

Ivan Matteo Lombardo 
a Washington 

WASHINGTON. 14. — Ivan Matteo 
Lombardo, giunto già da qualche 
tempo a Washington in qualità di 
esperto finanziario ha o£gi effettuato 
le sue prime vis i te preliminari pi-**-
so alcuni alti funzionari del Dipar
timento di Stato fra cui Walter 
Dowling. capo della sezione per gli 
affari europei. 

La fiera italiana 
inaugurata a Ginevra 
GINEVRA. 14. — E* stata inaugu

rata oggi a Ginevra la Fiera Italia
na. Per la prima volta dalla fine della 
guerra l'Italia s i presenta all'estero 
con una mostra organizzata dei pro
dotti delle sue industrie e del suo 
artigianato. 

PIETRO INGRAO 
Direttore 

MARCO VAIS 
Redattore-capo re3poosab.1e 

Stabilimento T'pò grafico U.E.S.I.S.A. 
Roma - Via IV Novembre 149 . Roma 
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ACQUA DI Roma 
(Marca dep. • LUPA •) antica efficaci;. 
sima specialità per ridonare al capelli 
bianchi iti pochi giorni il primitivo 
colore. In commercio da circa un 
secolo si vende esclusivamente dalla 
Ditta NAZZARENO POLEGGI, Via 
della Maddalena, 60, vicino a'.la Chie
sa. Roma. IN ITALIA PRESSO LE 
MIGLIORI PROFUMERIE E KARMA. 
CIE a Gros£c:o: Ditta Se \ er l . 
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OROLOGERIA 
5CHIAVOME 
veti fkucftetto. 119] 

IL PROBLEMA PALESTINESE 

LXT.R.S.sTpropone 
uno stato arabo-ebraico 

Dr. PAUTRIER 
SPECIALISTA 

Veneree - Pelle - Sessuali 
Via Merulana. 13 (S. Maria u ^ ^ . o r e ) 

ideologia, nemmeno la metà degli | n o i : 
sforzi compiuti dagli Stati Uniti per p ' 
indurre i popoli r.on americani a 
pensarla come loro. 

I rus«l sono certi che v i «ono ele
menti influenti in alcuni Pae:-i del 
mondo che tendono a scatenare una 
guerra contro il loro paese Tale 
guerra. e»sl pensano, non ci sarà -jol-
chò i popoli del mondo non la v o 
gliono. 

L'Unione Sovietica pensa mvece 
moltissimo al pro'f imo raccolte Se 
il raccolto avrà buon esito, moite co
se saranno possibili. 

Non è escluso che l ' U . R S S possa 
rinunciare al razionamento del pane 
e disponga di «ufficienti ccccdrn/e di 
cercali per alimentare l'esoortazionc 
alla Gran Bretagna, alla Francia ed 
a qualche altro Pacrc 

FLUSHING MEADOWS, H 
Alla jcdut» odierna dell 'Assemblea 
generale dell'ON'U oer la Pales t i 
na. il delegato sovietico Grcmy-
ko ha dichiarato che e l 'URSS s t i 
ma che la soluzione finale del p ro 
blema palestinese debba essere la 
creazione di uno stato democrat i 
co arabo-ebraico nel quale eguali 
diritti siano accordati ai due pò -

Dr. SPATAh HA 
__ìSPECIALISTA MALATTIE VENEREE 

RENI - VESCICA - PROSTATA 
Via Macchiave'ib, 47 (Piazza Vittorio) 
Fer. 7-3; 13-20 . fest. 8-13 - Tel. 776.333 

Un accordo commerciale 
franco-jugoslavo 

PARIGI, 14. — II Ministero degli 
Esteri in Francia ha annunciato i t a -
sera la firma di un nuovo accordo 
commerciale f ranco-Jugoslavo in 
sostituzione del pat to concluso fra 
t due Paeri il 12 giugno 1946. 

Mutandine e reggipetti 
confrollati in Germania 

FRANCOFORTE. 14. — L i n d i -
pnazione delle mogli americane v i 
venti in Germania, ha indotto le 
autorità militari a prendere dei 
provvedimenti che colpiranno indi
re t tamente molte fanciulle tedesche 

Il 26 apri le scorso i mili tari di 
ogni grado vennero autorizzate ad 
acquistare mutandine, reggipetti ed 
altra biancheria femminile. Centi
naia di soldati affollarono i depo
siti. La maggior par te di essi, am
metteva di fare gli acquisti per in
graziarsi le fanciulle tedesche. 

In tal modo le signore americane 
sono rimaste a mani vuote ed hanno 
sollevato proteste così vive che il 
comando mil i tare le lia subito ac
contentate, precisando che gli og
getti di abbigliamento femminile 
saranno d'ora in poi venduti sol
tanto a militari coniugati. 

Dr. ALFREDO STROM 
Malattie veneree e delta pelle 

EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe . Idrocele 

Cura indo'.orc e senra operazioni 
CORSO UMBERTO. 5(1 

(Piazza del Popolo) 
Telefono 6l.j:3 -Ore s-20 - festivi s - i : 

ENDOCRINE 
Cura delle sole disfunzioni sessuali 
Impotenza, fobie, debolezze anomalie 
sessuali, vecchiaia precoce, deficienze 
giovanili. Visite e cure pre-post-matri-
monlall. Ore 9-12: te-in • festivi »-n 
Dr. CARLETTI p. Esquilino, 12 
Non sì curano malattie veneree 

Dr. DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura indolore e senza operazioni delle 
EMORROIDI - Ragadi 

Piaghe VENE VARICOSE 
VE.VEREE - PELLE 

VIA COLA DI RIENZO. 153 
Tel. 31.501 - Ore 8-20 - Fc^t. 8-13 

ed in VIA DEL TRITONE. *7 
per appuntamento tclcf. 480.032 

Dr. LEPORACE 
Malattie Veneree e Pelle 
s-13 - 1S-2» — Telef. 3l.rr7 
Via Governo Vecchio, 2J 

(Piazza Ch:e«a Nuova) 
Esami del sanane e microscopici 

Dott. Mancini MEDICINA 

COSTITUZIONALISTA 
VIA AREZZO 38 - Telef. «Sl.Jil 

Doti. LI VIRGHI 
Specialista tn arolofta (ma!atc!« jre-
nito-urtcane e veneree) - v u Tac-.to 1 
(Piazza Cola Rienzo) 9-u . 17-2» -

Telefono MI 0*3 
A. P 20-ti-iMS o. SI.1U 

Do». YANKO PENEFF 
Specialista Dermosifilopatico 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via Palestra 3S p.p. tot. 3 ore 8-11: M-13 

A. P. NM1-1M5 - O. S2.S20 

Dottori 

INTOTERO e BARONE 
SPECIALISTA VE.NI.REE -
VIA MARSALA, «I . mt. J./fi 
Feriali B-50 . Fc.t ivi 3-13 IV 

Telefono 494.030 (U 

PELLE 

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
ORBI E ANOMALIE SESSOAL» 
lft-uì: reti KM1 • pe ' appuri UBO 
VIA PRTNCTPE AMEDEO. ) 

infoio Vi* Viminali ( p r t u o Stasane) 
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